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dofi cofi pungere previamente riffofe3 an%i te ammaleranno }fe per forte tot 
cara loro mai effer faui. Haueua anchora quefta natura Focione3che non p€ 
faua mai3che al popolo pareffe nero il uerofta onde dicendo un di il fuo parere 
intorno a una cafa3chefi confultaua3& vedendo che ognuno gli confentiua, 
fortemente fi marauigliòt & voltatofi ad uno fuo amico gli comadòje egli ha 
uejfe detto mal niuno3che aueduto non fe nefoffe3 poi che cofi ogn’uno gli ac­
cedenti ua. T^iete dimeno io non giudico 3ch e cofi far fi debba;perciohe è molto 
meglio3quei configli 3che non ti paiono buoni3nongli efe quire; et tacitamente 
trapalargli;che a quel modo3comefaceuaFocione3 alla fcoperta 3 & in pre­
fenda di tutti i confultori ributtargli. Tortifi dunque modeflamente3 & tan­
to diligentemente 3 & con tanto amore a' magiflrati renda vbidien%a3che pa 
ia degno qualche uolta d'hauer a tenere egli lo fcetro.Torti riuerent^a a mag 

Laudale i glori di fe3non faccia niente contra le voglie loro.Della qual uirtù fopra ogni 
Laccdéo - a[tra nanone laudati furono i Lacedemoniefi; percioche in grandiflìma riue-.

J ' rewga Irebbero il Senato3 <&■ quafi come cofa fanta fempre l'offeruarono. So­
pra ogni cofa vegga il Trencipe d'honorare coloro3che uirtuofi fono3etfarne 
molto più conto degli altri3percioche quanto più uno è uirtuofo3 tato piu deb 
be effer honorato.Di(fionga anchora ogni fua età in modo che per tutte quel­
le faccia quanto a ciafcuna fi richiede: & auuertifca nella pueritia 3 &fan- 
ciuleggra di non far quelle cofe3chepoi ( effendo in età maggiore ) fe nehab- 
bia da pentire3& cofi no lafci indietro cofa alcuna3chegli fia in ciafcuna età 
da fare. Lodafi nella pueritia una certa gratia 3che fuole ejfereprefagio della 
futura uita. T^eiradolefcentiagli ftudij delle buone arti snelle quali quei3che 
diuentano eccellenti 3 moftrano d’hauere in breue tempo a diuenire huomint. 

Studii del p-rfetti.Lodanfifimilmente ifanciulliper la loro fimplicitàfi giouani p la pia 
la adcJc- ceuolee^a;e i vecchip lagrauità:le quali difcipline3e boni coftumi3 il più del 
fccntia. le uolte no s’imparano3pcioche dietro a’giuochi3et alle triftitie confumano il 

tepo3che quiuiffendere fi douerebbe.La onda effendo già fatti gradi 3 & non 
Sapendo quel3chè lor fa di meftiero fapere3fì vergognano a metterfi ad impa­
rare 3douendofipiù tcfto^uergognare di non fapere3 & cofi non imparano mai 
doue il contrario far douerebbono3& offeruar quell’antico prouerbio3che di­
ceche fi donerebbe imparare tutto il tepo3che noi uiuiamo . Tgondimenofon 
certi3che dileggiamo quei3che fi mettono ad imparare in uccchie^a3comefe 
ce Eudamia3che uedendo nell'Academia Xenocrate già di cinquata anni ito 
parare 3etdiffutare3 con gli fcolari3domandò chi quefto uecchiofoffe.-acui un 
certo hauendo rifpofto3che egli era un huomo fauio 3 & nel numero di quelli3 
che le uirtù cercauano.-f arridendo diffe3& quado fe ne feruirà egliffe ancora 

la lunga pba trouare?Impari dunque ciafcuno al tepo fuo3nè uoglia il tepo torre a
miftocR C fefteffo3majjìmamete effendo tatobreue.Temiftocle Atheniefe 3huomo eccel- 
Athcnicfe lentifi. haucdo ccto3et fette annidi uenedo a morte diffe che p altro la morte 

non 


